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Forlani, Piccoli, Rumor e altri dirigenti nazio

nali democristiani che hanno parlato in Umbria, 

seguiti dai dirigenti locali hanno auspicato la 

rottura dei rapporti fra comunisti e socialisti nel 

governo degli Enti locali umbri. 

La DC batte 
dove il dente duole 

CZJ Essa sa che l'unico modo per i democristiani 

di estendere in Umbria il loro prepotere è 

la divisione tra le forze della sinistra. 

0 Questo vorrebbe dire anche per l'Umbria 

crisi, instabilità, inconcludenza, che hanno 

caratterizzato sia il governo nazionale sia i 

governi regionali dominati dalla DC. 

1 I II Comune di Assisi, in crisi continua, ne è 

un classico esempio. 

• GLI UMBRI NON LASCERANNO IL 

CERTO PER L'INCERTO 

f ) PER RAFFORZARE LE MAGGIORAN

ZE DI SINISTRA ALLA REGIONE, NEL

LE PROVINCE, NEI COMUNI E NELLE 

CIRCOSCRIZIONI 

# PER DIFENDERE LE CONQUISTE DEI 

LAVORATORI PER PORTARE L'UM

BRIA ANCORA AVANTI 

la via 
più sicura è 

IL VOTO AL PCI 

La positiva esperienza di Terni 

I distretti di base 
essenziali per il decollo 
della Riforma Sanitaria 
Unfattività ormai consolidata — Aumentate le 
presenze dei cittadini all'interno della struttura 

TERNI — Aumentare il nu
mero dei servizi e rafforzare 
ii rapporto fra distretti so
cio-sanitari di base, circoscri
zioni e popolazione. Questi, 
dicono al distretto di Via 
Vannucci, gli obiettivi da rag
giungere al più presto con 
l'entrata in vigore della Ri
forma Sanitaria. 

Oltre a quello di via Van
nucci sono in funzione da 
tempo in citta altri 6 distret
ti di base. Una attività prima 
sperimentale ma ormai con
solidata da anni di esperien
za nel settore dell'assitenza e 
della prevenzione sanitaria. 
Dei 7 distretti funzionanti, 
tre sono quelli che garanti
scono le maggiori prestazioni 
agii utenti. Quello di via 
Vannucci, in pieno centro 
cittadino, quello del Vocabolo 
«Camminata» a Prisciano, e 
quello di via del Gelso a 
Campitello. 

Oltre a quelli esistenti c'è 
già il progetto di realizzare 
— con l 'entrata in funzione 
della riforma — altri 3 di 
stretti, due dei quali servi
ranno le zone della Valnerina 
e del Velino. In una realtà 
come quella ternana, dove 
sono oltre 125 mila gli aventi 
diritto all'assistenza sanitaria. 
sarà fondamentale — per un 
corretto funzionamento del
l'Unità Sanitaria Locale — il 
ruolo che giocheranno i di
stretti di base. 

, Su di loro — in quanto 
' struttura di contatto diretto 

con i cittadini — ricadrà 
probabilmente il peso delle 
maggiori richieste. E proprio 
sulla loro capacità di dare 
risposte ai bisogni che i cit
tadini — utenti si baseranno 
nel dare il giudizio su tut ta 
la struttura sanitaria. 

e Fino ad oggi — dice Lio
nella Musco, del distretto di 
via Vannucci — siamo riusci
ti a dare ai cittadini un ser
vizio soddisfacente. Molto 
spesso vengono qui da noi 
delle persone che hanno sa
puto dellesistenza del di
stretto da amici e parenti che 
ci sono stati e che sono ri
masti favorevolmente colpiti 
dalla nostra att ività». Alla 
base delle attività dei distret
ti c'è quella della prevenzio
ne sanitaria. Un momento 
giustamente rilevante nel
l'ambito della riforma stessa, 
s^l quale farà perno la pos
sibilità di decongestionare il 
lavoro di altre strutture sani
tarie — come ad esempio gli 
ospedali — che troppo spesso 

sono ingolfati a causa di ri
chieste di assistenza che po
trebbero benissimo essere 
soddisfatte senza la necessità 
del ricovero. 

« Il questa fase della vita 
dei distretti — dicono in 
quello di Vocabolo Cammina
ta — è fondamentale far sa
pere ai cittadini l'esistenza di 
queste strutture e la gamma 
di prestazioni che offrono». A 
questo proposito l'Unità Sa
nitaria della Conca Ternana 
ha fatto compilare e sta pro
cedendo ora alla distribuzio
ne di circa 30 mila opuscoli 
nei quali vengono spiegate le 
funzioni dei distretti, la loro 
localizzazione e il significato 
della riforma. 

«E' certo — dicono anco
ra in via Vannucci — che 
l'utenza nel distretto è molto 
cambiata da quando è stato 
aperto nel 1978. Allora veni
vano da noi solo pochissime 
ragazze giovani che in prece
denza si servivano dell'assi
stenza consultoriale di via 
Guglielmi. 

Già dopo il primo anno 
di attività con l'istituzione 
del servizio pediatrico sono 
notevolmente aumentate le 
presenze dei cittadina all'in
terno della struttura. Le 
donne cominciavano a venire 
per far visitare i propri 
bambini. Venivano a cono
scenza degli altri servizi che 
eravamo in grado di mettere 
a loro disposizione e li hanno 
cominciati ad usare. Dal ser
vizio d'igiene sessuale e di 
pianificazione familiare, a 
quello della profilassi gineco
logica di base, al Pap-Test. 
alla tutela della gravidanza ». 

Un processo sicuramente 
non immediato ma che co
mincia a dare oggi risultati 
lusinghieri dal punto di vista 
dell'assistenza. 

« Molte delle donne che an
cora oggi vengono da noi — 
dicono a Prisciano — restano 
colpite dal fatto che qui il 
servizio è completamente 
gratuito. Che non si debbono 
pagare né il medico né l'o
stetrica. E" un fatto impor
tante che la gente acquisti la 
coscienza di avere diritti — 
quale è quello dell'assistenza 
sanitaria — e non solo do
veri ». 

E' comunque significativo 
che nel loro ambito I distret
ti sociosanitari abbiano as
solto un ruolo non soltan
to sanitario ma complessiva
mente sociale. 

Angelo Ammentì 

L'accordo firmato al Dipartimento dei servizi sociali 

Tempestiva applicazione 
regionale del contratto 

degli ospedalieri 
Acconto di 200 mila lire per tutti entro giugno - Incontri 
a Perugia e Terni per discutere sul « tempo pieno » 

PERUGIA — Siglato, al Di
partimento regionale dei ser
vizi sociali, un accordo con il 
quale si dà tempestiva appli
cazione al contratto nazionale 
dei lavoratori ospedalieri, 
sottoscritto dalle parti a li
vello nazionale. 
• L'accordo è stato firmato 
dall'assessore regionale alla 
Sanità, Vittorio Cecati e dalle 
organizzazioni sindacali re
gionali di categoria. 

Un accordo uguale per tut
ti, nella misura di 200 mila 
lire entro il mese di giugno 
verrà erogato, in base all'in
tesa al personale non medico. 
Esclusi i dirigenti ammini
strativi, i laureati dei ruoli 
speciali, i farmacisti, gli psi
cologi, per i quali vigono 
normative economiche diver
sificate. 

Viene previsto, inoltre, il 
conguaglio dell'acconto e l'e
rogazione dell'importo mensi
le di 50 mila lire, previsto 
dal contratto a partire dallo 
stesso mese di giugno, da e-
stendere dall'1.8.80 al perso
nale sopra indicato. 

L'intqsa fa seguito a una 
serie di accordi che attengo
no ad altre questioni ed è il 
frutto di una giunta politica 
sin qui portata avanti dalla 
Regione dell'Umbria nel rap
porto con gli operatori sani
tari, nel processo di addio 
della riforma e negli anni 
che l'hanno preceduta. 

Frat tanto le disposizioni 
che dovranno essere adottate 
a livello regionale per il per
sonale ospedaliero sul « tem
po pieno », sulle modalità ed 
i limiti dell'esercìzio della li
bera professione nella strut
tura pubblica verranno af
frontati il 20 giugno a Peru
gia ed il 21 a Terni, nel cor
so di due incontri partecipa
tivi. 

Lo hanno deciso, di comu
ne accordo, il Dipartimento 
regionale per i servizi sociali 
e le organizzazioni sindacali 
firmatarie dell'ipotesi di ac
cordo per il rinnovo del 
contratto del lavoro del per
sonale ospedaliero, recente
mente siglata a livello nazio
nale. Spiegando i motivi dei 
due incontri partecipativi, 
l'assessore alla Sanità, Vitto
rio Cecati ha ricordato che la 
legge di riforma sanitaria ha 
affidato alle Regioni l'emana
zione delle norme specifiche, 
all'interno delle linee generali 
della legge, ma ciò è stato 
finora ostacolato dall'assenza 
di due fondamentali strumen
ti normativi: le norme dele
gate sull'ordinamento del 
personale ed il contratto di 
lavoro. Adesso, gli strumenti 
ci sono ed è possibile dotare 
le unità sanitarie locali del 
necessario quadro normativo. 

«E" intenzione del Dipar
timento per i servizi sociali 
— ha continuato Cecati — ri
cercare il massimo consenso. 
da parte di tutte le categorie 
dei lavoratori ospedalieri. 
sulle proposte che verranno 
presentate al prossimo Con
siglio regionale ». 

Sulla questione del tempo 
pieno Cecati ha affermato 
che esso «deve interpretarsi 
come uno strumento di qua
lificazione del lavoro, anche 
dal punto di vista della for
mazione e dell'aggiornamento 
culturale, che costituiscono 
una condizione indispensabile 
per la qualificazione dei ser
vizi ». 
JK II recente accordo di la

voro del personale ospedalie
ro — ha proseguito — apre 
la strada ad una serie di in
centivazioni. anche economi
che. che dovranno essere 
puntualmente esplorate e al 
cui interno dovranno trovare 
risDosta anche i problemi 
della libera professione in-
tramuraria intesa f^^ondo 
quanto stabilisce il DPR 761) 
come strumento diretto a fa
vorire esperienze di pratica 
professionale, contatti con 1 
problemi della prevenzione. 
cura e riabilitazione e ae-
giomaento tecnico-scientifico 

e professionale, nell'interesse 
degli utenti e della collettivi
tà ». 
« Tutti questi presupposti 

— ha aggiunto Cecati — do
vranno far da guida a scelte 
che consentano di dare al 
tempo pieno la dovuta priori

tà nell'area regionale, in ma
niera non costrittiva e non 
punitiva, nella convinzione — 
ha concluso — che questo ti
po di rapporto di lavoro è 
quello più coerente con gli 
obiettivi della riforma sanita
ria ». 

Reichlin parla oggi 
a Foligno e Spoleto 

PERUGIA — Sono gli ultimi giorni di una campagna eletto
rale che il PCI, anche in Umbria, ha condotto all'insegna del 
dialogo con la gente. Ciò è avvenuto sia con la diffusione 
di massa di questionari che sono serviti a formare i pro
grammi e le liste del nostro partito, che con le migliaia di 
iniziative organizzate in queste settimane. 

Per la giornata di oggi ce ne sono due, di particolare 
rilievo, entrambe con il compagno Alfredo Reichlin. Il direttore 
de l'Unità sarà alle 18 a Foligno, per una manifestazione 
che si svolgerà in piazza della Repubblica. 

Alle 21, Reichlin parteciperà invece ad un'altra manife
stazione, che si svolgerà in piazza Garibaldi a Spoleto e 
che avrà al centro i temi della lotta al terrorismo. 

li compagno Reichlin risponderà a Spoleto anche alle 
domande dei cittadini. 

Stroncone e Assisi: due «immagini» del malgoverno de 

Con le elezioni 
torna la favola 
dell'acquedotto 

Sono 10 anni che lo scudocrociato ne promet
te il completamento - Neanche un consultorio 

I comunisti e la cultura 
Incontro-dibattito a Terni 

TERNI — « Le domande, le proposte, l'impegno dei comu
nisti per l'ulteriore crescita culturale democratica di Terni »: 
su questo tema si svolgerà oggi un incontro dibattito, con 
inizio alle ore 21 a piazza Dalmazia. Vi partecipano i com
pagni Renato Nicolini. assessore alla cultura al comune di 
Roma: Giacomo Porrazzini. sindaco di Terni; Mario Tronti. 
docente di filosofia morale presso l'Università di Siena, can
didato alla provincia di Terni. 

Oggi si tengono inoltre i seguenti comizi: cantieri edili di 
Cesure alle 12,30 (Ottaviano. Terni chimica ore 16 (Provin-
tini); ore 18 Villaggio Campomaggio (Provantini): Valleca-
prina (Aciacca): Cospea (Guidi); ore 20 incontro con i 
candidati a Ferentillo (Bonanni. Pacetti. Provantini): ore 21 
Borgo Rivo (Cicionì): Prisciano (Bartolini): Finocchieto (Fi-
lippucci); La Quercia (Aciacca). 

STRONCONE — Nella mappa 
del potere democristiano 
Stroncone è un caso a parte. 
Qui il « Potere », quello con la 
P maiuscola, ha un volto e 
un'immagine, qoiella del prof. 
Terenzio Malvetani. E' da qui 
^he iniziò la sua scalata, la 
« irresistibile ascesa », come 
dissero, in tempi più propi
zi. i cronisti. 

Ascesa che lo portò. I*P> 
1962. al vertice della Cassa 
di Risparmio, poi alla presi
denza della « Terni », del Me
diocredito regionale. Dopo es
sere finito nel calderone del
lo scandalo italcasse, Malve
tani è tornato alla guida del
la Cassa di Risparmio e nel
la sua non facile condizione 
di ex-detenuto in libertà prov
visoria sta conducendo un'in
tensa campagna elettorale. 

Nel programma per le ele
zioni del 1970 la DC scrive
va: «dal 1956 ad oggi, l'am
ministrazione democratica 
cristiana di questo nostro co
mune. guidata prima da Te
renzio Malvetani e successi
vamente da Alberto Vittori. 
ha realizzato opere di fonda
mentale importanza ». 

La «continuità» è la pri
ma caratteristica che colpi
sce. Il nome di Alberto Vitto
ri capeggia .ancora la lista 
della DC. Per la prima vol
ta la DC si trova però da so
la. Nel 1970 riuscì a trovare 
un accordo con l'allora par
tito socialista unitario; nel 
1975 inserì nella sua lista 
esponenti del PSDI. Quest'an
no. dopo cinque anni di ge
stione fallimentare, non è riu
scita a trovare nessun allea
to. PCI. PSI. PRI hanno pre
sentato una lista unitaria, il 
PSDI se n'è andato per conto 
suo ed ha messo insieme una 
terza rosa di candidati. 

I.a continuità si coglie, pa
radossalmente. soprattutto 
nei programmi elettorali. 
Quello del 1980 è Dres^occhè 
uguale a auello del 1975. che 
a sua volta ricalca auello del 
1970. Da dieci anni la DC si 
impegna a comDletare l'ac-
ouedotto. a servire « in par
ticolare le frazioni di Vasci-
«rliano e Colmartino ». Più che 
un programma è un « libro 
de! sosmi » destinato a n"n 
tramutarsi in realtà se l'am

ministrazione comunale reste
rà nelle stesse mani. 

Da dieci anni si assicura 
il completamento della rete 
fognante. Nel 1975 la promes
sa era formulata in maniera 
generica. Questa volta si for
nisce l'elenco di ben 12 Cen
tri abitati che ne sono sprov
visti. Nel 1975 la DC si im
pegnava a « razionalizzare il 
servizio della nettezza urba
na ». In cinque anni non è 
cambiato niente, la raccolta 
dei rifiuti continua ad esse
re effettuata da una ditta pri
vata. in mezzo a continue la
mentele della popolazione. 

Per gli anni 80 la DC non 
demorde e torna ad assicu
rare che in futuro provvede-
rà a una « migliore regola
mentazione del servizio di 
nettezza urbana ». A Stronco
ne è del tutto lecito parago
nare le piccole alle grandi 
cose. Il comune è all'ultimo 
posto nella graduatoria dei 
comuni per quanto riguarda 
le scuole materne. In una re
gione dove oltre ' il 90 per 
cento dei bambini frequenta
no le materne, a Stroncone 
si registra una media che su
pera di poco il 50 per cento. 

Non c'è un consultorio ed è 
uno dei pochissimi comuni 
della provincia che non si è 
dotato di un piano per l'edi
lizia economica e popolare, 
il che equivale al totale disin
teresse per il problema. Set
te anni fa l'azienda del gas 
e il comune di Terni chie
sero se Stroncone voleva al
lacciarsi per avere le fornitu
re. Ottennero una risposta ne
gativa. 

I Prati di Stroncone sono 
una delle più belle località 
della provincia. Adesso pos
sono essere additati come 
esempio di un cattivo uso di 
queste risorse. I Prati sono 
stati lasciati in balia della 
speculazione privata e lo 
scempio è tale che persino l 
gitanti domenicali hanno pre
ferito cambiare meta. Il gua
sto più grave è stato arreca
to alla zootecnia, un tempo 
florida. Non soltanto i pasto
ri non sono stati aiutati, ma 
si è fatto di tutto per scac
ciarli. 

Giulio C. Proietti 

Di partecipazione 
e programmazione 
nemmeno l'ombra 
Gli assessori vanno a caccia di preferen
ze e il consiglio comunale non si riunisce 

\ 
ASSISI — Ad Assisi domenica prossima per il consiglio co
munale non si vota. Quello attualmente in carica, infatti, 
è stato eletto nel maggio del '78 e resterà in piedi fino 
all'83. Le vicende politiche assisane sono oramai note a 
livello nazionale, ma. certamente, non per i meriti. 

Fra i pochi comuni dell'Umbria ad essere amministrati 
dalla Democrazia Cristiana, i cittadini di Assisi sanno, per 
averlo sperimentato personalmente, cosa significa vivere 
in un comune dove siano largamente sconosciute la stabi
lità, la certezza amministrativa, l'efficienza e la prontezza 
di intervento. 

La giunta attuale (DC-PRI-PSDI) è il risultato di crisi 
amministrative precedenti, che avevano visto prima una 
giunta DC-PRI, poi molte discussioni, patteggiamenti ed 
altro ancora: per tre anni di amministrazione non c'è male 
A questa instabilità politica corrisponde naturalmente una 
inefficienza amministrativa, punteggiata anche da episodi 
clamorosi. 

E' più di un mese che il consiglio comunale di Assisi 
non si riunisce, eppure cose da fare la giunta ne avrebbe; 
l'attività amministrativa ristagna. Gli assessori de sono ir 
giro per cercare preferenze al candidati regionali; da quelle 
parti si lavora per il « rivoluzionario » Sbrenna, per Romoz-
zi, Bistonl, Mariani. Anche Ariodante Picuti, grazie alla 
sua amicizia con il cav. Boccacci, sindaco di Assisi, circola 
fra le vie del borgo antico. Nessuno contesta questo, ma 
i cittadini di Assisi sono alle prese quotidianamente cor 
problemi che attendono da anni risposta. Soprattutto le 
frazioni, la periferia dell'impero, sono dimenticate e ì prò 
blemi di Petrignano. Palazzo d'Assisi. Pieve S. Nicolò ere 
scono e rischiano di esplodere. Circa 800 licenze edilizie 
sono inevase, la paralisi in questo settore è completa. 

Partecipazione e programmazione che, a livello regionale 
sono stati e rimangono i cardini del cambiamento dell 
Umbria, ad Assisi sono sconosciuti. Ad Assisi non si prò 
gramma. o si sceglie seguendo altri canali. 

Prendiamo un caso clamoroso, iniziato qualche mese 
fa e, fortunatamente, non ancora concluso. 

L'antica biblioteca e l'antico archivio del convento sont 
diventati proprietà demaniale dopo il 1860 e andarono a 
costituire la base della biblioteca comunale di Assisi. ] 
frati conventuali non si sono mai rassegnati alla perdite 
ed hanno continuato una lunga azione di pressione per ri 
tornare in possesso della biblioteca e dell'antico archìvio 

Questo lungo corteggiamento è terminato qualche mes« 
fa, con il cedimento, era naturale, del Comune dì Assisi 
La delibera è stata presa a maggioranza, ma ancora nor 
è esecutiva. Le sinistre (PCI-PSI) che stanno concludendt 
un'azione di opposizione puntuale e precisa hanno risposto 
prontamente ed hanno accusato la maggioranza di avei 
commesso un atto quanto meno arbitrario: invece di pò 
tenziare la biblioteca la giunta comunale di Assisi proce 
deva al suo smembramento. 

La parte antica della biblioteca veniva infatti rinviate 
al sacro convento che metteva « gentilmente » a disposizio 
ne, in affitto delle stanze ma solo per la parte antica. Que 
sta operazione dei frati conventuali è stata definita da pit 
parti furbesca: di fatto la biblioteca rientrava in convento 
dietro l'assicurazione, da parte dei frati conventuali, d 
rinunciare alla proprietà, che naturalmente non è più lorc 

La cosa grave è che il Comune di Assisi è consapevoli 
che questa soluzione, definita provvisoria, sarà invece h 
fine della biblioteca. Questa vicenda ha naturalmente 6u 
scitato clamore; uomini della cultura, intellettuali, citta 
dini hanno protestato con forza contro questa incredibili 
decisione della giunta DC. PRI. PSDI. 
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Questa l'assicurazione data alla delegazione recatasi ieri a Roma 

Forse entro l'anno il Tribunale 
di Perugia tornerà a funzionare 

I rappresentanti del Consiglio Superiore della Magistratura hanno espresso l'im
pegno a ricoprire i vuoti venutisi a creare nell'organico del Palazzo di Giustizia 

Q u a t t r o mag i s t r a t i del t r ibunale di Perugia sono s t a t i t rasfer i t i nel mese di s e t t e m b r e e fino ad oggi . 
è s t a t a opera ta u n a sola sost i tuzione a l t r i due t ras fe r iment i sono già s t a t i previs t i , compless ivamente su u n 

organico di 15 mag i s t r a t i so l t an to nove sono e f fe t t ivamente in servizio. Ciò provoca notevoli r i t a rd i ne l 
n o r m a l e svolgimento del l 'a t t iv i tà giudiziaria, s o p r a t t u t t o nel se t to re civile: già 1.591 cause s o n o s t a t e sospese: 
a l t r e 1.176 lo s a r a n n o , a segui to dei nuovi t ras fer iment i . Ciò significa, in to ta le . 2.771 p roced iment i pena l i 
fermi a causa della m a n c a n z a di personale . Quest i i da t i più significativi e a l l a r m a n t i della de t tag l ia ta rela
zione che u n a delegazione 

Candidato del MSI 
l'autore 

dell'attentato 
alla sezione PCI 
di Borgo Bovio 

TERNI — E' stato individua
to e denunciato a piede libe
ro dalla questura di Temi 1' 
autore dell'atto teppistico 
commesso il 7 aprile scorso 
ai danni della sezione comu
nista di Borgo Bovio. 

Si t rat ta di Alfredo De Sio. 
noto simpatizzante di destra. 
Attualmente candidato per le 
prossime amministrative nel-
le liste del MSI per il consi
glio comunale e il consiglio 
della quinta circoscrizione. Il 
giovane ha confessato di a-
vesre frantumato la vetrata 
della sezione sulla quale era
no stati affissi manifesti di 
propaganda. 

Il candidato missino — at
tualmente in libertà — ver
rà processato dal tribunale 
di Terni il 15 luglio prossi-
mo. 

u m b r a (di cui facevano 
pa r t e il p res iden te della 
g iun ta regionale prof. Ger
mano Marr i . il s indaco di 
Perugia a w . Stello Zaga-
nelli , il p res idente dell'or
d ine degli avvocat i di Pe
rugia a w . Scassellati-Sfor-
zolini. gli avvocat i Tiberi 
e Cut in i ) h a svol to ieri 
m a t t i n a a Roma, a Pa
lazzo dei Maresciall i , da
vant i al v icepresidente del 
Consiglio super iore della 
m a g i s t r a t u r a Ugo Zilletti . 

L ' incontro e ra s t a t o ri
ch ies to dal la delegazione 
p e r r i ch iamare l ' a t tenzione 
sul la g rave s i tuaz ione de
gli organic i nel t r i buna le 
di Perugia . 

< I r a p p r e s e n t a n t i del j 
Consiglio super io re della j 
m a g i s t r a t u r a h a n n o espres
so l ' impegno a r icopr i re . 
en t ro l 'anno, la p i a n t a or
ganica del t r ibuna le di Pe
rugia — h a d ich ia ra to il 
p res iden te Marr i . interpel
lato sull 'esito della riunio
ne —: abb i amo preso at
to delle ass icurazioni ri
cevute — ha agg iun to — 
m a r iconfe rmiamo tut ta
via che esse non sono an
cora tal i da ovviare, nel
l ' immediato futuro , a l le 
carenze del t r i buna l e di 
Perugia e a g a r a n t i r e quel
la speditezza che è neces
sa r i a al buon funzionamen
to dei servizi del l 'ammini
s t raz ione g iudiz ia r ia» . 

All ' Indomani delle con
sul tazioni elet toral i , la de
legazione r ip ropor rà per
ciò il p rob lema al mini
s t ro di Graz ia e Giustizia 
T o m m a s o Morlino, al qua
le il p res idente Marr i a-
vanzerà fin dai prossimi 
giorni u n a richiesta dì in
con t ro in tempi brevi . 

Dal 1970 l'Umbria è go
vernata dalle sinistre, tante 
cose, quindi, sono cambiate 
in meglio, stanno miglioran
do a vista d'occhio. 

Tra le tante ci sono i suc
cessi del movimento coope
rativo umbro che il 28 mag
gio durante l'attivo regio
nale ha tracciato un bilan
cio degli anni che vanno ap
punto dal 1970 al 1979. 

Sebbene la costituzione del 
nuovo governo Cossiga lascia 
aperti molti interrogativi, la 
Regione ha indirizzato la pro
pria attività legislativa in 
modo maturo e soprattutto 
concretamente. 

Sono stati concretati gli 
sforzi affinché si ottenessero 
dallo Stato i finanziamenti 
necessari per garantire una 
stabilità occupazionale. 

E ciò è stato possibile in
staurando un rapporto co
struttivo t ra la Lega delle 
cooperative e gli enti locali. 
I risultati sono evidenti: le 
cooperative oggi sono 290 con
tro le 32 di dieci anni fa. i 
soci erano 29 mila, oggi sono 
raddoppiati, gli occupati sono 
passati da 368 a cinquemila 
senza contare i lavoranti e-
stivi a part-time. 

Problemi sul 
fronte finanziario 

Questi sono i dati generali 
che rispondono poi alla rea
lizzazione dell'art. 45 della 
Costituzione dove la Repub
blica riconosce la funzione so
ciale della cooperazione e del
l'art. 20 dello Statuto regio
nale con cui si promuovono 
e sostengono le forme di as
sociazione e cooperazione t ra 
lavoratori dipendenti e auto
nomi. 

Se da un lato la Regione 

Bilancio degli ultimi dieci anni 

Boom della cooperazione 
e non è una esagerazione 
I positivi risultati raggiunti grazie al costruttivo rap
porto tra Lega e enti locali - Le cooperative nel 
1970 erano trentadue ora sono duecentonovanta 

ha potuto affrontare senza 
molti ostacoli l'assetto legi
slativo sulla cooperazione. 
problemi si sono posti, e va 
quindi fatto un discorso a 
parte, sul fronte delle que
stioni finanziarie e creditizie. 

« Emergono due dati — dice 
il compagno Bartolini presi
dente della Lega delle <fo-
perative — da una parte le 
competenze della Regione in 
questo settore sono ridotte ri
spetto al potere centrale, dal
l'altra però la Regione Um
bria ha saputo dotarsi di una 
società finanziaria di svilup
po. la Sviluppumbria. con la 
quale si sono assicurati flus
si di capitali a cooperative e 
imprese private in importan
ti settori produttivi». 

Un altro esempio di buon
governo è stato fornito con 
la capacità di saper gestire 
in modo moderno la questio
ne agricola. 

Anche per questo un po' di 
dati possono dare la misurt 
dell'avanzata. SI è passati in 
questo decennio da 11 a 70 
cooperative agricole con II ri
sultato che nelle campagne 
oggi ci sono 1930 occupati fis
si contro i 155 del 1970. 

Come è stato possibile rag
giungere un traguardo del ge
nere? «Tecnicamente — pro
segue Bartolini — con l'ESAU 
(Ente di sviluppo per l'agri
coltura), lo strumento di cui 
si è dotata la Regione per 
garantire Investimenti per il 
progresso tecnico e umano 
delle aziende contadine sin
goi* • associate ». 

«Certo — è sempre il com
pagno Bartolini che parla — 
occorre andare avanti, spe
cialmente In agricoltura, con 
idee chiare. Ad esempio si 
sta lavorando affinché molte 
delle funzioni regionali (E.S. 
A.U. ecc.) vengano decentra
te. passino cioè alla compe
tenza delle comunità monta
ne. dei comuni e così via». 

I settori di intervento del 
Movimento cooperativo um
bro sono molti (oltre l'agri
coltura. il turismo, i servìzi. 
la pesca, la distribuzione 
commerciale, la cultura, la 
produzione e lavoro, l'abita
zione). 

ET proprio con quello della 
casa che concludiamo. 

Nel 1970 le cooperative era
no nove, oggi sono 89. 

Gli interventi 
nel settore-casa 
«Ma la domanda è alta 

— continua il presidente del
la Lega — e noi vogliamo cer
tezze, non misure approssi
mative. Certe leggi vanno ag
giornate ». 

In conclusione, è lecito dire 
che l'esempio della attività 
congiunta degli enti locali e 
della cooperazione at tuata 
nelle regioni rosse ha otte
nuto, come sostengono alla 
Lega, «risultati positivi ed 
esaltanti ». 

Marco Gregororti 

Le ACLI: 
«Le giunte 
di sinistra 
hanno 
lavorato 
bene» 
TERNI — « Alle amministra
zioni locali della nostra pro
vincia. basate su coalizioni di 
sinistra va il riconoscimento 
di essersi mosse secondo una 
linea di politica sociale per 
realizzare un tipo di governo 
locale più vicino ai bisogni 
della classe lavoratrice »: 

questo giudizio è espresso in 
un documento del Consìglio 
provinciale delle ACLI sulle 
elezioni amministrative. 

e Ciò vale — si aggiunge — 
in particolare per la politica 
dei servizi sociali, per la scel
ta del decentramento con la 
delega dei poteri reali ai con
sigli di circoscrizione, per la 
attenzione dimostrata ai pro
blemi "di natura economica 
della nostra provincia, che 
ancora presenta aspetti gravi 
per la disoccupazione giovani
le crescente, lo stato di crisi 
di alcune strutture* portanti 
industriali, l 'arretratezza del
le zone agricole dell'Orvieta
no e dell'Amerino ». 

Viene inoltre rilevato che 
« l'opposizione alle ammini
strazioni di sinistra si è svi
luppata in modo non sempre 
costruttivo, essendo stata 
spesso solo strumentale ». 
mentre « l'opposizione è di 
importanza fondamentale se 
sviluppata oggettivamente e 
nel senso di favorire il pro
gresso della società locale ». 

Nel documento vengono poi 
elencati alcuni dei problemi 
coi quali dovranno confron
tarsi le future amministrazio
ni, come il decentramento dei 
servizi, l'urbanistica, una po
litica culturale che tenga con
to del carattere operaio della 
città, la diffusione dei centri 
sociali, culturali e ricreativi 
gestiti dalle associazioni e dai 
gruppi operanti nel territorio. 
la piena attuazione della ri

forma sanitaria. 
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Dipendenti 
regionali: 
la Cisl torna 
a cavalcare 
la tigre del 
corporativismo 
PERUGIA — Sì, in effetti e 
eravamo meravigliati del ri 
tardo. Ma alla CISL devont 
aver pensato che è meglji 
tardi che mai ed allora, ier 
mattina, hanno diffuso tra 
dipendenti regionali un co 
Iantina con il quale si torni 
a cavalcare la tigre del cor 
porativismo, falsando i fatti < 
la realtà. 

La materia dalla quale U 
CISL trae spunto è ancori 
una volta il fazioso articoli 
uscito qualche giorno fa su 
« Corriere della Sera», ne 
quale venivano riportati, ài 
storcendoli ed alterandom 
completamente il senso, al 
cuni giudizi sui dipendent 
regionali, espressi all'inviati 
del «Corriere» dal compagni 
Gambuti. Questi, aveva gii 
provveduto a smentire U fai 
so contenuto delVarticólo. Li 
ha fatto con uno scritto su 
nostro giornale e con una lei 
tera (ancora non pubblicata 
inviata al « Corriere della se 
ra ». 

La sintesi del pensiero d 
Gambuti era ed è estrema 
mente chiara. Certo, ci som 
problemi, via «se l'Umbria i 
cambiata in meglio lo si devi 
anche a questo apparato re 
gionale, reso snello ed effi 
dente 9. 

Ma la CISL ha ignorati 
completamente la precisazio 
ne di Gambuti ed è partita 
lancia in resta, parlando d 
qualunquismo e strumentala 
zazioni e, più in generale, at 
toccando non si sa bene eh 
né che cosa, a proposito de, 
funzionamento degli uffic 
regionali e invitando quindi 
non si sa bene chi, a smenti 
re ufficialmente quello eh* 
già è stato smentito. 

Il volantino della CISL i 
apparso a tutti immotivato t 
fuori misura. A questo prò 
posito anche la CGIL ha sen 
ttto ti dovere di intervenire 
ricordando innanzi tutto i ri 
sultati positivi ottenuti in 
questi anni fdaWinquadra 
tnento tramite commissione 
paritetiche alla definizioni 
degli organici, dalTimmediatc 
applicazione dei contratti a, 
protocollo d'intesa del marze 

/W. aWawio efficace della rf 
forma sanitaria). 

Perchè allora sollevare poi 
veroni? Non si capisce che 
così facendo, non solo non si 
difende «resercito del papa », 
ma si rischia di lavorare per 
il re di Prussia. 
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